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Comunicato stampa LAV del 6 agosto 2025 
 
LA MAGGIORANZA POLITICA ALLA CAMERA HA VOLTATO LE SPALLE DAVANTI ALLA SOFFERENZA DEI 2000 
ANIMALI DETENUTI ANCORA NEI CIRCHI ITALIANI E ALLA CRISI DI SPETTATORI  
 
LAV: È UNA VERGOGNA! VOTATA IN VIA DEFINITIVA LA RICHIESTA DEL MINISTRO GIULI DI PROROGARE 
DEI TEMPI DI DISMISSIONE DEGLI ANIMALI NEI CIRCHI, DA AGOSTO 2025 A DICEMBRE 2026. È IL TERZO 
RINVIO IN DUE ANNI E MEZZO.   
 
“E’ una vergogna. Con 146 voti a favore, 100 contrari e 2 astenuti la Camera oggi ha votato l’approvazione 
definitiva allo slittamento – dal 18 agosto 2025 al 31 dicembre 2026 – della dismissione dell’uso degli 
animali nei circhi italiani. Continuano a farci rimanere nel passato, è una vergogna!” ha dichiarato Giulia 
Giambalvo, responsabile area esotici di LAV.  
 
Si è appena concluso il primo pronunciamento parlamentare sul Disegno di Legge per le proroghe in materia 
di spettacolo voluto dal Ministro della Cultura Alessandro Giuli e dal suo sottosegretario Gianmarco Mazzi. 
Con il voto di questa sera dell’Aula della Camera è stato detto il Sì in via definitiva a un nuovo slittamento del 
termine per l’esercizio delle deleghe previste dalla Legge 106/2022. Tra le conseguenze più gravi figura il 
rinvio della dismissione dell’uso di animali nei circhi italiani e il rilancio dello spettacolo circense umano, 
anche per arrestare la continua emorragia del pubblico come attestato anche dal recentissimo Rapporto della 
SIAE.  
 
Dopo le precedenti proroghe che hanno annullato le precedenti date del 18 febbraio 2023 e del 18 agosto 
2024, ecco che il Ministro della Cultura Giuli e il suo Sottosegretario Mazzi perdono volutamente e 
nuovamente l’occasione di avviare un cambiamento sociale, culturale ed etico, tradendo le aspettative di 
cittadini, associazioni, istituzioni locali e rappresentanze dei veterinari che da anni chiedono la fine di una 
pratica obsoleta, crudele e sempre più inaccettabile.   
 
“Con questa decisione l’Italia rimane indietro rispetto a oltre 50 Paesi nel mondo che hanno già legiferato 
contro l’uso di animali nei circhi, scegliendo una forma di spettacolo fondata sull’arte e non sulla 
sofferenza. Sotto i tendoni, infatti, gli animali continuano a subire condizioni di vita innaturali, 
addestramenti coercitivi e privazioni che li trasformano in strumenti di intrattenimento, in aperto contrasto 
con i principi di tutela sanciti dalla nostra prima parte della Costituzione” ha aggiunto Giambalvo di LAV.  
 
Le promesse di modernizzazione del settore dello spettacolo contenute nella Legge delega 106 del 2022 
vengono così ancora una volta disattese. L’ennesimo rinvio che rappresenta una continuazione della 
condanna per oltre 2.000 animali ancora oggi costretti a esibirsi in numeri basati su paura e coercizione. Un 
minuto di applausi da parte del pubblico, sempre in decremento corrispondono ad una vita intera di prigionia 
per gli animali sfruttati nei circhi, i cui diritti saranno calpestati per un altro anno e mezzo.  
 
"Questo è il Parlamento e la maggioranza che pochi mesi fa hanno votato la legge contro il maltrattamento 
sugli animali. Ora, con nessuna coerenza, condanna ad un altro anno mezzo di detenzione ingiustificata e 
ingiustificabile gli ultimi 2000 animali ancora detenuti nei circhi italiani, addirittura bocciando un ordine 
del giorno a prima firma delle Onorevoli Prestipino ed Evi che chiedeva tempi certi per la dismissione degli 
animali. 
 
LAV, insieme a tante altre voci della società civile e politica continuerà a chiedere con forza l’attuazione 
immediata della Decreto Legislativo in attuazione della Legge Delega, nel rispetto della dignità animale e 
del progresso culturale del nostro Paese” ha concluso Giambalvo di LAV.  
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